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In evidenza ancora la difficile situazione dello stabilimento Fiat di Pomigliano d’Arco: mentre a livello 
internazionale si discute ancora sull’acquisizione della Opel, Repubblica –Napoli raccoglie le 
testimonianze dei lavoratori della sede decentrata di Nola. Il Corriere del Mezzogiorno dedica ampio 
spazio alla “questione lavoro” in Campania con un’intervista al sottosegretario Pasquale Viespoli ed 
ospitando gli interventi dell’Assessore regionale Mariano D’Antonio e del Coordinatore del Popolo 
delle Libertà Nicola Casentino. Il Denaro si occupa del deficit sanitario regionale prima della nuova 
verifica dello stato di attuazione del Piano di rientro.  
 
Repubblica – Napoli 
“Fiat, è qui la contestazione” di Patrizia Capua (pagg. 1 – 2) 
 
Viaggio nel capannone del lotto H dell’Interporto di Nola, quello del Polo della logistica, dove da un 
anno sarebbero stati relegati i lavoratori Fiat di Pomigliano considerati dall’azienda  i “rompiballe”. E’ 
considerato il covo dello Slai Cobas, quelli che a Torino hanno contestato il leader della Fiom 
Rinaldini. Pur rigettando le accuse di estremismo, gli operai di Nola si dichiarano molto critici nei 
confronti di Cgil, Cisl e Uil  che li avrebbero “abbandonati”. Intanto cresce la rabbia per le notizie che 
giungono dalla Germania: nessuno vuole credere che per raggiungere l’accordo con la Opel, 
Marchionne chiuderà gli stabilimenti meridionali.  
 
Gli altri giornali: 

• Corriere del Mezzogiorno, Paolo Picone a pag. 8: “Granillo: abbiamo salvato 
Rinaldini”; 

• Roma, Francesco Guadagni a pag. 10: “Ottanta tute blu trasferite a Melfi”; 
• Il Denaro, Giovanni Brancaccio a pag. 31: “I tedeschi: al Vico c’è la mafia”; 
• Il Sole 24Ore, Andrea Malan e Breda Romano a pag. 6: “Opel, piano Fiat a Ig Metall”;  
• Italia Oggi, senza firma a pag. 37: “Marchionne: non chiudo niente”. 

 
 
 
Corriere del Mezzogiorno 
“Viespoli: vi spiego come funzionerà la nuova Agenzia per i disoccupati” di Simona 
Brandolini (pag. 8) 
 
Intervista a Pasquale Viespoli, sottosegretario al Lavoro. Viespoli annuncia che Governo e 
Regione stanno lavorando insieme all’istituzione di una nuova Agenzia regionale per il lavoro che, 
come previsto dalla legge Biagi, servirà a favorire l’inserimento nel mondo del lavoro dei 3.500 
disoccupati campani del progetto Isola. Sopperirà alle difficoltà dei centri per l’impiego e funzionerà 
come una qualsiasi società di lavoro interinale ai quali gli aspiranti lavoratori potranno iscriversi ed 
attendere una chiamata. L’Agenzia dovrebbe entrare in funzione a dicembre di quest’anno e fino ad 
allora i disoccupati del progetto Isola percepiranno un sussidio di 600 euro mensili pro capite. Dopo 
di che niente più assistenza. Altro punto sul quale il Governo intende intervenire è quello degli Lsu 
(lavoratori socialmente utili): ne sono rimasti da stabilizzare 6.842, solo in Campania e Calabria, per 
i quali sono stati stanziati nel 2009 circa 50 milioni di euro. Anche per loro, sottolinea Viespoli,  si 
sta cercando un via per trovare sbocchi lavorativi.  
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Corriere del Mezzogiorno 
 
Alle pagine 1 e 10 il Corriere del Mezzogiorno oggi propone due interventi sul rapporto fra politica e 
mondo del lavoro, in questi giorni contrassegnato da crescenti tensioni alimentate da chi il lavoro 
non lo ha più o lo sta perdendo.  
 
Nell’articolo “Spezzare la catena sussidi-voti” l’Assessore al Bilancio della Regione Campania, 
Mariano D’Antonio stigmatizza l’atteggiamento di molti “capipopolo” che in occasioni di tornate 
elettorali promettono sussidi economici ai senza lavoro. Il sussidio, per D’Antonio, non fa altro che 
alimentare l’economia del sommerso perché il disoccupato assistito integra il suo magro reddito con 
un salario al nero: “sussidio chiama sussidio”. D’Antonio conclude il suo intervento riconoscendo 
che, con le norme attuali, un amministratore locale ha poteri assai limitati per contrastare una 
situazione economica così complessa e difficile. 
 
Nell’articolo “Si sono sprecate risorse senza creare nuovo lavoro”, Nicola Cosentino 
Coordinatore regionale del Popolo della Libertà, sottolinea come gli scontri dei senza lavoro di questi 
giorni, sono il frutto di anni e anni di mal governo del centro sinistra che ha acuito ancor di più una 
situazione di crisi internazionale. In questo quindicennio il centro sinistra, che ha governato Napoli e 
la Campania, ha saputo solo alimentare un economia del sussidio senza intervenire in maniera  
strutturale. E’ comprensibile la rabbia dei disoccupati ma Cosentino invita alla calma, perché così 
come è stato risolto il problema dei rifiuti, così come la lotta alla camorra sta ottenendo risultati 
rilevanti, così Napoli e la Campania, quando a breve volteranno pagina politicamente, vedranno 
finalmente messi in primo piano i nodi dell’economia e dell’occupazione.   
 
 
Il Denaro 
“Debiti Asl, acquisiti i bilanci” di Ettore Mautone (pag. 21) 
 
Venerdì scorso si è chiuso il ciclo delle audizioni programmate dall’assessore regionale alla Sanità 
Mario Santangelo, con i manager e i commissari delle Asl. L’obiettivo era quello di acquisire i dati 
di bilancio della sanità campana, relativi al primo trimestre del 2009 (vedi diario del 13 maggio). 
Acquisiti i consuntivi delle Asl e delle aziende ospedaliere, il 27 di questo mese l’assessore sarà a 
Roma presso i ministeri competenti per l’ennesima verifica in itinere ai fini del Piano di rientro dal 
deficit. 
 
 
Corriere del Mezzogiorno 
“La nuova Pozzuoli nasce sulle macerie delal Sofer” di Carlo Franco (pag. 7) 
 
Venerdì prossimo il ministro delle Infrastrutture, Altero Matteoli, presenzierà alla posa simbolica 
della prima pietra del nuovo water front del porto di Pozzuoli. Il progetto, disegnato dall’architetto 
americano Peter Eisenman, riguarda tutta la linea di mare che va da Punta Epitaffio al Molo 
Caligolano e prevede una serie di interventi che vanno dalla riqualificazione dell’area ex Sofer alla 
messa in opera di nuovi parcheggi e biglietteria, dalla costruzione di un centro velico alla 
realizzazione di un parco urbano. Il collegamento con la tangenziale sarà assicurato da un doppio 
tunnel che dallo svincolo di via Campana porterà direttamente al porto. Sono già disponibili per la 
realizzazione delle opere 155 milioni, in gran parte stanziati dalla Regione.  
 
 
 
 
 
 
 
 



Pagina 3 / 3 
 
 

 
I giornali presi in esame per la redazione del Diario odierno sono:, Repubblica, Roma, Corriere del Mezzogiorno,il 
Denaro, Sole 24Ore, Italia Oggi. 
Il Mattino oggi non è in edicola per uno sciopero dei giornalisti.  
 
a cura di: Aldo Avallone, Dario Cioffi, Raffaella Di Vicino, Marco Russo  

 
Roma 
“Con l’Unione industriali e la camera di commercio, altri 60 candidati al progetto”  di 
Eduardo Cagnazzi (pag. 10)  
 
Si è aperto ieri a Palazzo Partanna a Napoli, un convegno sulla “green economy”. Ad inizio dei lavori, 
Giovanni Lettieri, presidente dell’Unione Industriali, sulla scia dello slogan di Barak Obama “dalla 
crisi si esce con la green economy”, ha presentato un progetto con il quale gli imprenditori 
partenopei metteranno in essere un investimento di circa 178 milioni di euro,  volti alla realizzazione 
del Polo tecnologico di Bagnoli, prima tappa per l’acquisizione di qualifica di distretto ecologico. 
“Un’aggregazione territoriale di attività ad alto contenuto tecnologico a cui dovranno contribuire enti 
pubblici di ricerca, grandi e piccole imprese nuove o già esistenti, ed enti locali”, ha sostenuto 
ancora Lettieri.  
 
 
 
Il Denaro 
“Liquidatori, nuova assise a giugno”  di Enzo Senatore (pag. 14)  
 
Convocata per il prossimo 8 di giugno dal consiglio d’amministrazione della società consortile che 
gestisce il Polo della Qualità l’assemblea straordinaria dei soci. Si stabilirà in quella sede il nome del 
liquidatore al quale affidare la gestione di un eventuale scioglimento del sodalizio o il piano di 
rilancio. Tutto è affidato alla decisione del Tribunale di Napoli che si pronuncerà in merito alla  
richiesta di sospensiva del decreto che nello scorso marzo ha predisposto la liquidazione del 
consorzio. 
 
 
 
Il Denaro 
“Psr, pronto il piano di spesa” di Jenny Giordano (pag. 12) 
 
Per il  Psr (Programma di sviluppo rurale)  sono stati stanziati 75 milioni 293 mila euro. Il Feasr 
(Fondo europeo per lo sviluppo rurale) mette a disposizione 43 milioni sul totale, di cui 3 milioni e 
200 mila euro serviranno al piano di assistenza tecnica che partirà in questi giorni. Le voci previste 
dal piano sono quattro: valutazione delle attività, monitoraggio, comunicazione e formazione. I fondi 
per l’assistenza tecnica serviranno a sostenere e supportare l’attuazione del programma regionale di 
sviluppo rurale da parte della Regione Campania, dotando quest’ultima di strumenti operativi, 
metodiche, competenze e supporti idonei allo scopo. 
 


